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Sport il Cittadino

PALLACANESTRO ­ SERIE A DILETTANTI n SOLO IN TRE PARTITE SU DICIOTTO IL COACH LOTTICI HA AVUTO A DISPOSIZIONE L’INTERA SQUADRA

Arriva Omegna, Bolzonella non ce la fa
Assigeco ancora in emergenza: il play e Cazzaniga non recuperano

ATLETICA LEGGERA n DOMANI E DOMENICA AD ANCONA I CAMPIONATI INDOOR CATEGORIE JUNIOR, PROMESSE E ALLIEVI

Zappa, appuntamento con la storia
L’ultima arrivata può regalare alla Fanfulla il primo tricolore giovanile nei 400
LODIÈ un mazzo con tanti assi quello
che la Fanfulla cala ad Ancona. Una
partecipazione senza precedenti con
possibilità di medaglia senza prece­
denti: questi i presupposti con cui
parte oggi pomeriggio la trasferta
giallorossa ai campionati italiani
giovanili indoor, in programma do­
mani e domenica nell'impianto an­
conetano e riservati alle categorie
Allievi, Juniores e Promesse. Il cari­
co più pesante la Fanfulla lo gioche­
rà nei 400 metri Juniores (batterie e
finale già domani) con Valentina
Zappa, 17 anni e due titoli italiani
Allieve all'aperto nella specialità.
Alla seconda gara da fanfullina la
new entry di Erba avrà subito tra le
mani un'occasione storica: regalare
alla Fanfulla il primo titolo italiano
giovanile della sua storia. La lista di
partenza le assegna il ruolo di gran­
de favorita (miglior tempo con 55"65,
mentre la più immediata inseguitri­
ce Monica Lazzara è iscritta con
56"31), ma nasconde nei numeri un
problema di fondo: vista la penuria
di anelli indoor in Italia, la maggior
parte degli accrediti risale alla sta­
gione outdoor 2008, quindi poten­
zialmente a oltre sei mesi fa. Le con­
dizioni di forma delle protagoniste
saranno dunque tutte da verificare,
soprattutto dopo un inverno rigido
come quello attuale. Dal canto suo
Valentina ha già però firmato un
buon 7"95 sui 60 domenica scorsa a
Saronno.
Altra gara pesante saranno domeni­
ca i 60 piani Juniores, dove Matteo
Fancellu parte per arrivare in finale
e magari pure sul podio: le starting
list indicano un nugolo di undici at­
leti compresi tra 6"88 e 7"00, tra loro
il giallorosso con il 6"93 di domenica scorsa è il quarto.
Sarà una lotta serratissima sul filo dei centesimi. Un
salto nel buio è invece la 4x200 Allieve, vista la totale
assenza di confronti stagionali. La Fanfulla si presenta
però con un quartetto di prim'ordine formato da Giu­
lia Riva, Francesca Grossi, Giulia Redaelli e Clarissa
Pelizzola. Individualmente Riva e Grossi possono am­
bire alla finale nei 60 piani (la prima anche a qualcosa
di più se doma le tensioni) e la Redaelli può imitarle

sui 60 ostacoli. Il podio insomma è una missione possi­
bile. La caccia alle medaglie non sarà terreno proibito
nemmeno per le Promesse Francesca Minelli nell'alto
(che di recente ha eguagliato i suoi limiti con 1.74) e
Roberta Colombo nei 60 piani, anche se quest'ultima
dovrà fronteggiare una concorrenza fortissima.
Per un piazzamento tra i primi otto attenzione anche
all'Allieva Sara Fugazza da Quartiano nell'alto, agli Ju­
nior Alberto Ambrosetti (peso) e Alessia Zani (60 osta­

coli), alle 4x200 femminili Juniores (con Zappa, Zani,
Chiara Battagion e Sabrina Cecutto) e Promesse (quar­
tetto formato da Colombo, Laura Bertossi, Carolina
Tenconi e Francesca Frasson). A completare il lane up
di una spedizione numerosa come raramente nella sto­
ria dei campionati italiani individuali fanfullini anche
i battaglieri pesisti Juniores Gianluca Simionato e Fe­
derica Ercoli e la stessa Minelli nell'asta Promesse.

Cesare Rizzi

Quasi 600atleti domenica
al “38°Trofeo EnricoSordelli”:
undici società lodigianeal via
n Sole, gelo e non troppo fango. Saranno con
ogni probabilità queste le condizioni in cui
domenica gareggeranno i quasi 600 partenti
del “38° Trofeo Enrico Sordelli”, il tradiziona­
le rito degli specialisti della corsa campestre
che ogni inverno dal 1972 colora i prati del
Lodigiano, unendo la competizione agonistica
con il ricordo del promettente mezzofondista
scomparso a inizio anni Settanta. Come nelle
ultime edizioni la manifestazione (itinerante
nei luoghi così come nelle date) si svolgerà in
località Faustina, nei dintorni della pista di
atletica e delle piscine. La valenza a livello
Csi sarà duplice: come quinta prova del cam­
pionato provinciale di cross ma anche e so­
prattutto come terza e ultima tappa del trofeo
regionale della specialità. Per partecipare al
“Gran premio nazionale” di Padova (27­29
marzo) occorre aver disputato almeno una
delle tre prove del circuito regionale: il “Sor­
delli” si configura dunque come l’ultimo tre­
no per agguantare il pass per la kermesse
tricolore Csi. L’atletica lodigiana sarà al via
al gran completo, con tutte le undici società
del territorio in gara. In totale saranno circa
quaranta i sodalizi lombardi in gara, tra cui
le società del Nord della regione a caccia del­
la vittoria finale nel “Sordelli”: in tre delle
ultime otto edizioni infatti hanno vinto squa­
dre della provincia di Sondrio (il Valgerola
nel 2001 e il Morbegno nel 2006 e nel 2008).
Al via atleti di tutte le età, dalle categorie
promozionali (nati nel 2000 e 2001) ai Vetera­
ni: gare in programma dalle 10 alle 12.30.

CORSA CAMPESTRE

Fancellu, Minelli e Colombo
sognano il podio nella velocità

Valentina Zappa, 17 anni, è stata due volte campionessa italiana Allieve

NUOTO n I “NOSTRI” AI REGIONALI MASTER

Baudi superstar:
primato italiano
CREMONA C'è addirittura un re­
cord italiano a incastonare il
prezioso bottino di lodigiani e
sudmilanesi nei campionati re­
gionali Master, disputati negli
ultimi due week end in quel di
Cremona. Tra Fanfulla, Wasken
Boys e Metanopoli sono arrivati
ben 21 successi (46 podi), ma a
ergersi sopra tutti è la stella di
Guido Baudi, fanfullino classe
1944 che offre vittorie e mirabi­
lie su 100 e 1500 stile libero: nello
sprint cancella con 1'06"19 il pri­
mato italiano M65 stabilito con 1'06"34 due anni fa a
Viareggio dal celebre Vittorio Ermirio (già primati­
sta mondiale Master), nel mezzofondo s'impone con
21'16"40, rifilando oltre tre minuti al nuotatore Over
55 che più gli si avvicina. Oltre a Baudi per il Fanful­
la si sono imposti Filippo Negri (M50) nei 400 e negli
800 stile, Angelo Pisti (M70) nelle stesse specialità,
Sabina Vitaloni (M35) nei 50 rana e nei 100 misti,
Giampiero Giulieri (M65) nei 200 misti. La Wasken
Boys ha risposto con i tre titoli di Vizia Cavaletti
(M35) nei 100 stile libero, di Roberta Conca (M40) nei
200 sl e di Ferdinando Vanelli (M55) nei 1500 sl. La so­
cietà lodigiana ha piazzato sul podio anche Ilaria Fa­
brizio, Giovanni Zanaboni e Fabrizio Zerbini. La
Metanopoli invece supera la prova del nove, totaliz­
zando gli stessi successi del Fanfulla grazie a Luisa
Maresca (M50, 200 dorso e 800 sl), Giovanni Bozzolo
(M60, 1500 sl), Cristina Pilti (M50, 400 sl e 50 dorso),
Giovanni Matrone (M70, 50 rana e 50 dorso), Cristia­
no Fraschini (M35, 400 misti) e Niccolò Nucci (M45,
100 rana). Nella classifica a squadre il miglior piaz­
zamento finale è il buon 14° posto del Fanfulla Nuo­
to, arrivato nonostante quattro importanti defezioni
per influenza (16ª Metanopoli e 29ª Wasken Boys).

C. R.

n PALLANUOTO ­ PROMOZIONE: LA WASKEN BOYS A VIGEVANO
Il campionato di Promozione è arrivato alla quarta
giornata e la Wasken Boys gioca stasera alle 21.30
contro la Mottese, nell’impianto di Vigevano Santa
Maria. Il settebello biancorosso, dopo il naufragio di
Segrate (18­3 in favore del Milano2) cerca i primi
punti contro una squadra decisamente alla sua por­
tata (1 punto in 3 gare). Mister Oliveri, dopo la delu­
sione della scorsa settimana, spera in una prova
d’orgoglio dei suoi. «Dobbiamo giocare con più testa
e imparare da capitan Guardamani, sceso in vasca
con 38 di febbre guadagnandosi la palma del miglio­
re».

Guido Baudi

Il Codogno travolto
dal ValleCamonica,
magiocacononore
n Partita proibitiva quella
andata in scena domenica al
“Piccoli” di Codogno, dove i
verdeblu sono usciti travolti
0­69 dalla capolista Valle
Camonica. Gli ospiti, già noti
per essere una squadra soli­
da e concreta, sul campo si
sono dimostrati anche corret­
ti e seriamente intenzionati
ad accedere ai play off pro­
mozione per la Serie B. Nono­
stante le premesse il Rugby
Club Codogno è sceso in cam­
po col giusto spirito e con un
esaltante approccio alla gara:
infatti fino alla mezzora le
due squadre si sono dimo­
strate in sostanziale equili­
brio (due mete bresciane e un
calcio piazzato, non trasfor­
mato, per il Codogno), poi i
padroni di casa hanno ceduto
alla differenza tecnica e fisi­
ca. Buona la combattività del
comparto degli avanti, così
come per larga parte della
gara la pressione difensiva.
Dal 60’ però è apparso evi­
dente anche un notevole cedi­
mento fisico dei locali e per il
Valle Camonica è stato facile
firmare una vittoria di larga
misura. «Se affrontassimo
tutte le partite con questo
spirito avremmo qualche
punto in più in classifica»,
afferma mister Bossi al ter­
mine della gara. Questa la
formazione codognese: Dos­
sena F., Zarra, Losi (1’ st Mi­
nozzi N.), Zampedri, Scotti,
Dossena M., Uggeri, Butera,
Geroli, Gruppi, Caccialanza,
Mazzucci, Passerini, Rustio­
ni, Villa. All.: Bossi. Trasfer­
ta inutile per l’Under 15 a
Formigine, con il campo an­
cora una volta impraticabile.

RUGBY ­ SERIE CLODI È ancora emergenza infortuni
in casa Assigeco. L'euforia genera­
ta nello spogliatoio rossoblu dagli
effetti benefici del meritato succes­
so di Forlì, utile a riaprire la lotta
per la parte che conta della classifi­
ca, non si è tradotta in un concreto
beneficio fisico in vista della pros­
sima partita interna contro Ome­
gna. Federico Bolzonella e Roberto
Cazzaniga, entrambi in tribuna nel
big match di domenica scorsa, non
interrompono la frequentazione
dell'infermeria del “Campus” di
Codogno costringendo Simone Lot­
tici all'ennesima modifica dei piani
di allenamento e partita della setti­
mana.
Il mancato recupero del 24enne
play varesino, comunque limitato
ai prossimi giorni, e del 30enne pi­
vot monzese, questo invece dilatato
almeno a inizio marzo, rappresen­
ta una nuova puntata in quella che
da inizio stagione sembra essere
diventata desolante consuetudine
per il coach cremonese. Simone
Lottici è stato costretto spesso ad
autentici salti mortali tecnici, tatti­
ci e organizzativi, precettando in
molte occasione qualche compo­
nente dell'Under 19, per sopperire
alla situazione infortuni durante
allenamenti e partite. Limitando
l'analisi al roster messo a referto
per i match domenicali, indipen­
dentemente dalle condizioni dei
protagonisti spesso colpiti dai nor­
mali acciacchi infrasettimanali,
non appare sorprendente vedere
che il tecnico dell'Assigeco ha avu­
to la squadra al completo solo in tre
occasioni sulle diciotto gare dispu­
tate, e tutte nel girone di andata. A
parte gli appuntamenti casalinghi
con Lumezzane (2ª giornata) e Fi­
denza (12ª) e in trasferta a Monte­
catini (11ª), Lottici ha sempre visto
qualcuno dei suoi ragazzi costretto
in tribuna da qualche guaio fisico.
A cominciare è stato Luca Conte
restando in panchina nell'esordio
stagionale a Vigevano. Il capitano
rossoblu è stato poi obbligato a non
partecipare alle trasferte di Caglia­
ri e Lumezzane e ai match casalin­
ghi contro Vigevano e Ozzano, as­
sentandosi da fine andata a due set­

timane fa, quando è stato mandato
in campo 4' a Castelletto Ticino.
Anche Federico Bellina ha regi­
strato un filotto all'andata, dalla 6ª
alla 10ª, non giocando nell'ordine
con Omegna, Jesolosandonà, Vado
Ligure, Treviglio e Cremona. La
sfortuna si è accanita con Costanti­

no Cutolo, fuori, sempre nel girone
di andata, dalla 3ª alla 5ª giornata
(Ozzano, Castelletto Ticino e Forlì)
e con Riccardo Castelli assente a
causa della mano rotta dalla 5ª alla
7ª (Forlì, Omegna, Jesolosandonà).
Infortuni di una certa entità che
costringono i giocatori ad assenze

in serie, non semplici guai musco­
lari facilmente risolvibili con sedu­
te al laser e fisioterapia.
Bolzonella, fuori domenica scorsa,
dovrebbe rientrare quasi certa­
mente nella trasferta di Jesolo;
Cazzaniga, out negli ultimi due
match, necessita invece di più tem­
po in bacino di carenaggio. Tra i
tanti sonni persi per trovare alter­
native alle situazioni di infortuni,
Lottici si è ancorato a diverse cer­
tezze. Gli unici a non mancare mai
all'appello domenicale degli arbitri
sono stati Riccardo Perego, Pierpa­
olo Picazio, Alex Simoncelli, nono­
stante il naso rotto, e Fabio Vignan­
do. Pur nell'emergenza quelli
dell'Assigeco sono sempre riusciti
a trovare le forze necessarie per ga­
rantire il rendimento necessario a
issarsi al secondo posto della clas­
sifica.

Luca Mallamaci

Altra serata storta:
Gallinari eNewYork
beffati daiClippers
n Continua il
momento diffi­
cile di Danilo
Gallinari e dei
suoi New York
Knicks: la squa­
dra guidata da
Mike D’Antonio
è infatti incap­
pati ieri notte a
Los Angeles nella sesta scon­
fitta consecutiva, cedendo per
128 a 124 dopo un tempo sup­
plementari ai modesti Clip­
pers, detentori del terz’ultimo
record dell’intera Nba. Opaca
la prestazione di Gallinari,
che uscito dal quintetto base
dopo due gare consecutive ha
giocato quasi 17’ chiudendo
con soli 4 punti, una bassa
percentuale al tiro (2 su 7 da
due e 0 su 1 da tre) una palla
persa e una stoppata subita.
Eppure l’ingresso del “Gallo”
era stato incoraggiante: en­
trato a poco più di 4’ dalla
fine del primo quarto, Danilo
si era subito messo in mostra
con due bei canestri in soli
19’’. L’impatto dell’azzurro
però è finito qui, e dopo aver
molto sprecato New York si è
fatta battere. L’ottavo e ulti­
mo posto per i play off si al­
lontana: la rincorsa riprende­
rà il 17 febbraio, dopo la pau­
sa per l’All Star Game, quan­
do Gallinari sfiderà al “Madi­
son” gli Spurs di Tim Duncan.

DANILO, SOLO 4 PUNTI

Perego, Picazio,
Simoncelli e

Vignando i soli
sempre presenti

Gallinari

Federico Bolzonella in questa chiamata di schema sembra “fare le corna” contro gli infortuni che tormentano l’Assigeco

Riccardo Perego, sempre presente


